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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione della Giunta Municipale

N. 125               del   25-09-2023

	OGGETTO:
	ATTO DI INDIRIZZO PER L'AVVIO DELLE AZIONI AMMINISTRATIVE  PER LA PREDISPOSIZIONE E LA REALIZZAZIONE DEL PIANO PER L'ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE (P.E.B.A.) E PER L'ISTITUZIONE DEL GARANTE DEI DIRITTI DEI DIVERSAMENTE ABILI


L'anno  duemilaventitre del giorno  venticinque del mese di settembre alle ore 17:14 e seguenti, nel Municipio di Partanna, si è riunita la Giunta Municipale convocata nelle forme di legge 
Sono presenti, in video conferenza o presso la sede comunale:
	LI VIGNI FRANCESCO
	SINDACO
	Presente

	INZERILLO FILIPPO
	ASSESSORE
	Presente

	ATRIA FILIPPO MASSIMILIANO
	ASSESSORE
	Assente

	BATTAGLIA VALERIA
	VICE SINDACO
	Presente

	TRIOLO FILIPPO
	ASSESSORE
	Presente

	De Gennaro Crescenti Roberto
	ASSESSORE
	Presente


Risultano presenti n.    5 e assenti n.    1.
Presiede l’adunanza il SINDACO, LI VIGNI FRANCESCO.

Partecipa all’adunanza il Segretario Generale, INTERRANTE LETIZIA.

Il Presidente, constatatane la validità per il numero degli Assessori presenti, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta a deliberare sull'argomento in oggetto. 

LA GIUNTA MUNICIPALE

	OGGETTO:
	ATTO DI INDIRIZZO PER L'AVVIO DELLE AZIONI AMMINISTRATIVE  PER LA PREDISPOSIZIONE E LA REALIZZAZIONE DEL PIANO PER L'ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE (P.E.B.A.) E PER L'ISTITUZIONE DEL GARANTE DEI DIRITTI DEI DIVERSAMENTE ABILI


TESTO DELLA PROPOSTA
Premesso che

· l'articolo 3 della Costituzione Italiana sancisce il principio di uguaglianza e non discriminazione di tutti i cittadini e il compito della Repubblica di rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana;

· ​in data 13/12/2006 è stata adottata la “Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti della persone con disabilità” con la sottoscrizione della quale, tra l’altro, i Paesi aderenti si sono impegnati ad includere nelle loro pratiche ordinarie i temi della disabilità e a riconoscere l’importanza dell’accessibilità all’ambiente fisico, sociale, economico e culturale per permettere alle persone disabili di godere pienamente di tutti i diritti umani e delle libertà fondamentali;

· con Legge 3 marzo 2009 n. 18 è stata ratificata la Convenzione delle Nazioni Unite del 13 dicembre 2006 sui diritti delle  persone  con  disabilità  e  relativo  protocollo  opzionale,  e istituto l’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità;

· l'art. 32, comma 21 della Legge n. 41 del 28/02/1986 ha introdotto l'obbligo per le Amministrazioni di adottare piani per l'eliminazione delle barriere architettoniche entro un anno dall'entrata  in  vigore  della  Legge,  stabilendo  che  “per  gli  edifici  pubblici  già  esistenti  non ancora adeguati alle prescrizioni del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1978, numero 384 – abrogato dal Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici approvato con D.P.R. 24 luglio 1996 n. 503 - dovranno essere adottati da parte delle Amministrazioni competenti piani di eliminazione delle barriere architettoniche entro un anno dalla entrata in vigore della presente legge”.

· l'art. 24, comma 9 della Legge 104/1992 ha stabilito che i piani per l'eliminazione delle barriere architettoniche siano modificati   con   integrazioni   relative   all’accessibilità   degli   spazi   urbani,  con   particolare riferimento all'individuazione e alla realizzazione di percorsi accessibili, all'installazione di semafori acustici per non vedenti, alla rimozione della segnaletica installata in modo da ostacolare la circolazione delle persone diversamente abili;

· Il Programma di Azione biennale per la promozione dei diritti e l’integrazione delle persone con disabilità adottato con D.P.R. 04/10/2013 indica tra le priorità di azione – individuate a seguito di un processo di ricognizione sullo stato del dibattito in seno all’Osservatorio Nazionale sulla condizione delle persone con disabilità – la “Promozione e attuazione dei principi di accessibilità e mobilità” e sollecita le istituzioni competenti ad adottare gli strumenti già individuati dalla normativa vigente tra cui i P.E.B.A.;

Considerato che:

· gli Enti Locali devono promuovere politiche di tutela dei diritti delle persone diversamente abili, con particolare attenzione all’inclusione e all’integrazione sociale nonché al contrasto di forme di discriminazione diretta e indiretta;

· il Piano per l'eliminazione delle barriere architettoniche – P.E.B.A. si configura come uno strumento che permette di conoscere il grado di accessibilità e fruibilità del patrimonio comunale, analizza, stima e programma gli interventi necessari per rimuovere le barriere architettoniche fornendo anche strumenti di monitoraggio delle azioni programmate;

· il Piano per l'eliminazione delle barriere architettoniche – P.E.B.A. ha le seguenti finalità:

· Mappatura degli edifici pubblici o di uso pubblico esistenti e degli spazi urbani;

· Raccolta delle informazioni necessarie ad acquisire un quadro esaustivo delle tematiche in tema di accessibilità degli spazi urbani e degli edifici pubblici, con priorità degli edifici comunali;

· Censimento delle barriere architettoniche presenti;

· Individuazione delle criticità e degli interventi da realizzare, definendone priorità e costi;

· il Piano per l'eliminazione delle Barriere Architettoniche – P.E.B.A. deve essere il risultato di un percorso partecipato che veda il coinvolgimento delle Amministrazioni interessate, dei cittadini e, in particolare, delle  Associazioni  rappresentative  delle  persone  con  disabilità, avente le seguenti principali caratteristiche:

· essere un piano strategico per favorire l’accessibilità degli spazi ed edifici pubblici, favorendo l’integrazione sociale, la sicurezza, la qualità di vita e la mobilità di tutti i cittadini;

· essere un piano che permetta di conoscere il grado di accessibilità e fruibilità della città e del suo patrimonio immobiliare;

· l'attuazione del principio di uguaglianza e non discriminazione richiede un'azione integrata e continua che non può considerarsi conclusa con le attività finalizzate alla predisposizione del Piano per l'eliminazione delle barriere architettoniche – P.E.B.A.;

· occorre quindi considerare l'accessibilità da una prospettiva più estesa, che non si limiti al solo ambiente fisico ma consideri anche quello sociale, economico e culturale, della salute, dell'istruzione, e dell'informazione;

· il raggiungimento di tale obiettivo può essere favorito dal coinvolgimento di un'apposita figura, il Garante dei Diritti delle Persone con disabilità, già realtà in molte Amministrazioni italiane, anche viciniore a Partanna (es. Trapani, Marsala, Valderice, Erice, Menfi, ecc.)  che si pone come tramite per una collaborazione attiva tra Amministrazione e cittadini, promuovendo le iniziative finalizzate al perseguimento dell'obiettivo di rimozione delle barriere di ogni ordine e grado, rappresentando un riferimento per le segnalazioni dei cittadini relative a ritardi, omissioni dell'amministrazione stessa.

Evidenziato che:

· il Comune di Partanna non ha ancora adottato un Piano per l'eliminazione delle barriere architettoniche – P.E.B.A.;

· in data 7 marzo 2023 il Consiglio Comunale di Partanna ha approvato una mozione con la quale si impegnava l’Amministrazione Comunale ad “Avviare l’iter procedurale per l’istituzione del Garante dei Diritti delle Persone con Disabilità e di predisporre apposito regolamento che ne disciplini l’ambito delle funzioni”;

Ritenuto​ di approvare il presente atto di indirizzo per il quale si prescinde dall’acquisizione dei pareri ex art. 12 della L.R. n. 30/2000;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l’O.R.EE.LL. vigente in Sicilia;

Visto lo Statuto comunale;

Visto il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi;
PROPONE 
1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente atto di indirizzo;
2. di demandare al Responsabile dell’Area III - Urbanistica e Lavori Pubblici l’avvio della procedura per l'adozione del Piano per l'eliminazione delle barriere architettoniche – P.E.B.A., con il pieno coinvolgimento di tutte le parti interessate;

3. di demandare al Responsabile dell’Area IV – Servizi alla Persona la predisposizione di apposito Regolamento Comunale per l’istituzione e la disciplina del Garante dei Diritti delle Persone con Disabilità al fine di indicarne finalità, procedura di nomina, durata dell’incarico, compiti e funzioni; 

LA GIUNTA MUNICIPALE

Vista

la proposta che precede;

Visto
che sulla proposta di cui all’oggetto il Responsabile del SEGRETARIO GENERALE ha espresso parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica;

Visto
che il Responsabile della Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile, ha espresso parere favorevole;
Ad unanimità di voti resi ed accertati nei modi di legge;

D E L I B E R A 

di approvare e far propria la proposta di deliberazione come sopra riportata e che qui si intende integralmente riprodotta.

	OGGETTO:
	ATTO DI INDIRIZZO PER L'AVVIO DELLE AZIONI AMMINISTRATIVE  PER LA PREDISPOSIZIONE E LA REALIZZAZIONE DEL PIANO PER L'ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE (P.E.B.A.) E PER L'ISTITUZIONE DEL GARANTE DEI DIRITTI DEI DIVERSAMENTE ABILI


P A R E R I

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:

	L’ASSESSORE ANZIANO
	IL SINDACO
	IL Segretario Generale

	F.to  INZERILLO FILIPPO
	F.to  FRANCESCO LI VIGNI
	F.to  INTERRANTE LETIZIA

	
	
	


CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal  25.09.2023 al 10.10.2023, 

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                      IL Segretario Generale
F.to  INTERRANTE LETIZIA

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 05.10.2023 
   Dalla Residenza Comunale, Lì _______________

                                      IL Segretario Generale
F.to  LETIZIA INTERRANTE
Copia conforme per uso amministrativo

Dalla Residenza Comunale, Lì 25-09-2023
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA

